
Il “collegato lavoro”, una leggedi rilevantissimi interventi suldiritto del lavoro, è tornata inParlamento grazie all’iniziativadel Presidente della Repubblica.L’intervento del Presidente Na-politano  ha costretto il Governoe la maggioranza, completa-mente chiuse al confronto con leopposizioni nella fase di appro-vazione della legge, a correggerealcuni punti valutati in contrastocon principi e norme inderoga-bili. Le principali correzioni: 
L’arbitrato secondo equità, viaalternativa al ricorso al giudicenelle controversie individuali dilavoro, è riavvicinata ai principieuropei dell’ “arbitrato secondodiritto”. La modifica approvataalla Camera prevede, infatti, chela decisione dell’arbitro debba ri-spettare non solo i principi gene-rali dell’ordinamento, limitetroppo generico, ma “i principiregolatori della materia, anchederivanti da obblighi comuni-tari”. La modifica, pur rilevante,è insoddisfacente. Il Pd ha pro-posto di confinare la decisionedell’arbitro entro le disposizionidi legge a tutela dei diritti fonda-mentali del lavoratore e della la-voratrice e di lasciare inveceall’arbitro l’interpretazione el’applicazione delle norme delcontratto di lavoro.
L’accettazione della clausolacompromissoria, ossia la “liberascelta” da parte del lavoratoredell’arbitrato in alternativa algiudice del lavoro, prima previ-sta all’atto dell’assunzione, vienelegata alla specifica controversiainsorta, grazie all’approvazione

di un emendamento del Pd. Èuna modifica sostanziale perrendere la scelta del lavoratoreeffettivamente libera.
La clausola compromissoria,prima senza confini, ora vieneeliminata per le controversie ri-guardanti i licenziamenti. In altritermini, l’emendamento appro-vato dà attuazione legislativaalla richiesta di tutte le parti so-ciali di escludere l’art. 18 delloStatuto dei Lavoratori dall’am-bito dell’arbitrato. La correzioneè certamente utile, ma insuffi-ciente in quanto rimangono a ri-schio altri diritti fondamentalidel lavoratore e della lavoratrice(orari di lavoro, sicurezza, ferie,retribuzione, ecc). 
Il potere del Ministro del la-voro di decidere in ultimaistanza sulla regolazione dell’ar-bitrato, in assenza di accordo trale parti sociali, viene rinviato eparzialmente attenuato. Per unamateria così delicata, il Pd haproposto, invece, l’eliminazionedell’intervento del Ministro pervincolare la scelta delle materiesoggette ad arbitrato agli ac-cordi tra le parte sociali firmata-rie dei contratti nazionali dilavoro.

Nonostante le positive modi-fiche apportate, il “Colle-gato lavoro” continua ad essereun provvedimento complessiva-mente negativo per i diritti dei la-voratori e delle lavoratrici. Inparticolare, per i seguenti aspetti: 
Il ridimensionamento delleprocedure e delle sanzioni per ilcontrasto del lavoro sommerso.
La possibilità di ammettere ainegoziati ed agli accordi dero-gatori dei contratti nazionali sin-

dacati con rappresentativitàesclusivamente territoriale.
La restrizione delle condizioniper la concessione dei contrattipart-time nelle pubbliche ammi-nistrazioni; il superamento dei“Comitati per le pari opportu-nità”, sostituiti da organismidedicati a promuovere generi-camente il "benessere lavora-tivo"; la revisione restrittiva dellanormativa in materia di permessiper assistenza a persone non au-tosufficienti, aspettative e distac-chi. 
L’abbassamento a 15 annidell'obbligo di istruzione e l’af-fidamento a percorsi di appren-distato senza garanzie diformazione qualificata perl'espletamento dell’ultimo annodi diritto-dovere di istruzione.
La cancellazione della respon-sabilità penale verso i lavoratoriesposti all’amianto sugli aero-mobili ed il naviglio di Stato. 
L'ulteriore differimento dei ter-mini di esercizio della delega suilavori usuranti, sulla riformadegli ammortizzatori sociali, deiservizi per l’impiego, dell’ap-prendistato e delle misure perfavorire l'occupazione femminile.

In conclusione, il Pd è favorevoleal potenziamento dell’arbitratoin un quadro regolativo di tipoeuropeo, ossia all’ “arbitrato se-condo diritto”. Pertanto,  nono-stante le positive modificheintrodotte, il Pd rimane contrarioal Collegato lavoro e, più in ge-nerale, alla politica del lavoroportata avanti dal Ministro Sac-coni, aspetto specifico di unapolitica economica inadeguataad affrontare i problemi struttu-rali dell’Italia. 

IL COLLEGATO LAVOROE I DIRITTI DEI LAVORATORIE DELLE LAVORATRICI
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